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La seduta comincia alle 15,15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione dei sindaci di: Milano, Roma, 
Napoli, Torino, Palermo e Genova. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione dei sindaci di Milano, 
Roma, Napoli, Torino, Palermo e Genova. 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta­
bilito che la pubbl ici tà dei lavori è assi­
cura ta anche median te r ipresa audiovi­
siva a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Sono presenti il dot tor Elio Priore 
e il dot tor Francesco Alvaro, in rappre­
sentanza del sindaco di Roma, la dotto­
ressa Marina Marconi, in rappresen tanza 
del sindaco di Palermo, il dot tor Gian-
marco Basola, in rappresentanza del sin­
daco di Genova. Non sono present i i sin­
daci di Milano, Torino e Napoli . 

Ringrazio gli intervenuti per aver ac­
colto il nostro invito. 

Come loro sanno la Commissione d'in­
chiesta sulla condizione giovanile è impe­
gnata in una ricognizione a vasto raggio, 
pur se di p r imo approccio, sull 'universo 
dei giovani e sui vari problemi che carat­
terizzano questa real tà . Non si t r a t t a di 
approfondire sol tanto questo o quel t ema 
- ciascuno dei quali è già di per sé par t i ­
colarmente complesso - bensì di cogliere 
l'evoluzione della condizione giovanile in 
un mondo che è profondamente mutevole, 
permeato dall ' idea del cambiamen to , che 
rappresenta in misura sempre maggiore 
un villaggio totale nel quale i messaggi si 

unificano e condizionano i giovani, so­
p r a t t u t t o quelli di un settore sociale o di 
una par t icolare rea l tà geografica. 

Da questo pun to di vista, necessi t iamo 
di dat i relativi anche ad esperienze speci­
fiche nonché di suggeriment i ed indica­
zioni precise affinché in questa p r ima 
fase la Commissione possa avere una im­
pressione globale sulla condizione del gio­
vane, sul suo ruolo odierno, sulla sua collo­
cazione r ispet to alle ist i tuzioni e ai valori 
cul tural i anche di livello mondia le . Tut to 
ciò servirà a capire come risolvere pro­
blemi par t icolar i che il giovane avverte 
con disagio r ispet to a temat iche a t tual i 
come la droga, la disoccupazione giovanile, 
l ' immigrazione di giovani provenient i da 
paesi ex t racomuni ta r i , il servizio mi l i ta re . 
S iamo interessat i , inoltre, a tu t te le tema­
tiche che si riferiscono al mondo della 
scuola, al benessere dei giovani, ai servizi 
che i comuni r iescono ad allestire in tale 
direzione ed infine alle difficoltà che gli 
enti locali incont rano in questa fornitura 
di servizi e che eventua lmente , ques ta 
Commissione, comprendendole , po t rà con­
t r ibuire a r imuovere ; r ipeto, s iamo in que­
sta fase di r icognizione, di percezione glo­
bale di un p rob lema e s t r emamen te com­
plesso; ci appres te remo in un secondo mo­
mento ad anal izzare gli obiett ivi par t ico­
lari della nos t ra inchiesta, e sarà mol to 
impor tan te il vostro a iu to anche in ques ta 
successiva fase di det tagl io . 

In effetti i comuni operano sul fronte 
della real tà sociale, per questo motivo ci 
a spe t t i amo un a iu to impor t an te . Già ieri 
sera il s indaco di Reggio Calabria ci ha 
fornito u n a tes t imonianza viva e toccante 
sulla d r a m m a t i c i t à della condizione gio­
vanile in quel la c i t tà . Da par te nos t ra 
raccogl ieremo dat i relativi sia alle grandi 
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che alle minori ci t tà u rbane ; ci augu­
r iamo fortemente che il caso di Reggio 
Calabria rappresent i un l imite della casi­
stica generale; non si può general izzare 
nemmeno nella individuazione dei fatti 
negativi, m a pur t roppo vi sono quar t ier i 
anche nella ci t tà di Roma che hanno pro­
blemi notevoli e si tuazioni di disagio. 

Nel l ' ambi to di questo spet t ro p iu t tos to 
elastico di proposte e di sollecitazioni la 
Commissione vi chiede di dare una testi­
monianza invitandovi nello stesso t empo 
a volerci fornire qualsiasi ul ter iore da to 
r i terrete uti le anche dopo questo incontro 
odierno. In par t icolare ci interessano indi­
cazioni quant i ta t ive relative agli impiant i 
sportivi, agli impiant i scolastici, ai rap­
porti con i quar t ier i , all 'autosufficienza 
dei vari nuclei sociali che operano nelle 
periferie, in sostanza tu t to ciò che ci aiuti 
a capire la condizione giovanile sarà per 
noi di grande a iuto . 

Vi r ingrazio nuovamente per aver ac­
colto il nostro invito, sono convinto che 
questa sarà per noi una audizione interes­
sante come quella di ieri sera. 

ELIO PRIORE, Subcommissario al co­
mune di Roma. Ho prepara to , in collabo­
razione con il nostro ufficio per la sicu­
rezza sociale, una breve memor ia (conte­
nente anche alcuni dat i , dei qual i da rò 
let tura) sugli aspet t i e le problemat iche 
che la condizione minori le e giovanile 
presenta nella ci t tà di Roma. 

A fronte di una popolazione di circa 
747 mila ci t tadini compresi nella fascia 
di età t ra zero e diciotto anni , la r ipar t i ­
zione per i servizi sociali eroga assi­
stenza, median te la propr ia rete di servizi 
e s t ru t ture , ad oltre 10 mila minori e 
nuclei di r iferimento. 

La carenza di una legge-quadro di ri­
forma del settore, oltre alla manca t a ap­
provazione della legge regionale di rior­
dino, consente t u t t o r a il pe rdura re di 
normat ive di assistenza dist inte per cate­
goria e derivanti dagli o rd inament i di al­
cuni degli enti disciolti a seguito del de­
creto del Presidente della Repubbl ica 
n. 616 del 1977. Ciò compor ta sperequa­
zioni di interventi t ra i soggetti assistit i e 

difficoltà di a t t ivare forme di assistenza 
organiche ed integrate , basa te un icamente 
sulla le t tura del bisogno o del disagio 
sociale. 

Negli u l t imi anni , tu t tavia , l ' ammini ­
s trazione ha posto in essere una serie di 
progett i volti a r idur re il fenomeno del­
l 'affidamento ad ist i tuti (oltre 1.500 mi­
nori in servizio convi t tuale e semiconvit-
tuale) a t t raverso le seguenti iniziative: 
una polit ica di sensibilizzazione degli 
operator i ; un più assiduo r appor to colla­
borat ivo con la mag i s t r a tu ra minori le ; 
l 'a t t ivazione di servizi di emergenza per 
giovani del c ircui to penale; un proget to 
in tegra to comune-provincia di Roma per 
l 'applicazione della legge n. 184 del 1983 
relat iva al l 'aff idamento familiare; l 'att iva­
zione del servizio di assistenza domici­
liare ai minori (esper imento che si sta 
svolgendo propr io in questi giorni, in se­
guito ad una delibera); l 'a t t ivazione di un 
centro polivalente di integrazione sociale 
in uno dei quar t ie r i - Torbe l lamonaca -
a più al to r ischio di emarginaz ione so­
ciale, con funzioni di recupero di con­
dot te deviant i ; la formazione professio­
nale per minori reclusi a Casal del 
Marmo, finalizzata al l ' integrazione socio-
lavorat iva. 

Il quad ro dei proget t i finalizzati ad un 
po tenz iamento e ad u n a diversa art icola­
zione dei servizi dest inat i a l l ' a rea mino­
rile, che l ' amminis t raz ione comuna le ha 
rappresen ta to al l 'ente regione, p rende lo 
spunto da un 'anal is i della condizione gio­
vanile r o m a n a desunta da elementi e dat i 
indicativi di s i tuazioni di r ischio sociale. 

Oltre 15 mila giovani ogni anno , a 
Roma, t e rmina ta la scuola dell 'obbligo, 
non accedono ai corsi superiori di istru­
zione o di formazione. 

Il movimento r iepilogativo dei reat i 
commessi da minor i t ra il 1987 ed il 
1988 a Roma e dintorni è di 7.141, di cui 
1.908 recidivi e 5.233 p r imar i . 

Nel 1988 oltre mille giovani, t ransi­
tant i o in fuga, sono stat i accolti dalle 
nostre s t ru t tu re di p ron to in tervento . 

I dat i sopra r ich iamat i , un i t amen te al 
crescente fenomeno della del inquenza mi­
norile di giovani provenient i dai paesi 
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nordafricani ed alle nuove competenze 
derivanti da l l ' en t ra ta in vigore del nuovo 
codice di procedura penale, impongono in 
maniera d r a m m a t i c a ed urgente l 'organiz­
zazione di una serie di servizi, quali cen­
tri di accoglienza per giovani nei punt i 
più esposti della ci t tà (la stazione Ter­
mini ed alcuni quar t ier i periferici); l 'uti­
lizzo di specifiche figure professionali per 
gli interventi sugli adolescenti a rischio; 
infine, comuni tà integrate per giovani del 
circuito penale . Quest 'u l t imo pun to si 
connota come una vera e propr ia emer­
genza. Al momento , le s t ru t tu re di acco­
glienza per adolescenti con condot ta irre­
golare sono insufficienti e ma l re t r ibui te 
(la re t ta giornaliera è di 25 mila lire). 
Nonostante l ' amminis t raz ione abbia va­
ra to un p iano di convenzioni con le co­
muni tà educative per minori , Valoriz­
zando i moduli familiari e la proget ta­
zione psico-pedagogica, la possibil i tà di 
potenziare questo servizio, con carat ter i ­
stiche che superino le consuete logiche di 
custodia, è condizionata dalla revisione 
delle ret te e dalla scarsi tà di s t ru t tu re 
capaci di rappor tars i con ques t ' a rea pro­
blematica . A tale scopo, l ' amminis t ra­
zione è impegnata in un 'azione di sensibi­
lizzazione e di riconversione di molte co­
muni tà educative, anche alla luce di una 
diversa e più corret ta applicazione della 
legge sull 'affidamento familiare. 

La si tuazione del ineata è per di più 
aggravata dalla crescente presenza di mi­
nori e giovani ex t racomuni ta r i . Oltre il 
30 per cento delle presenze di minor i in 
istituti è cost i tui ta da ragazzi di colore. 
Un consistente flusso di minori abbando­
nati , non in regola con le leggi di sog­
giorno, si rivolge ai servizi sociali del 
comune per una qua lunque forma di assi­
stenza. Al momento , e quando ciò sia 
compatibi le con le norme vigenti, oltre a 
soluzioni di ricovero non si è in grado di 
at t ivare forme di intervento che facilitino 
i processi di integrazione sociale. Anche 
in tali casi andrebbero svi luppate politi­
che di intervento che consentano la ri­
composizione dei nuclei familiari , me­
diante modal i tà di accoglienza che sup­

por t ino la capaci tà del nucleo ad organiz­
zarsi in au tonomia : la casa ed il lavoro, 
ancora una volta, sono gli s t rument i più 
significativi per un reale processo di inte­
grazione sociale. 

Desidero dare r ap idamen te conto alla 
Commissione dei dat i che sono stat i rac­
colti dai servizi in mer i to alle prestazioni 
socio-assistenziali organizzate dal co­
m u n e . L'assistenza economica in famiglia 
r iguarda 2.365 minori orfani, 209 minori 
soggetti a provvediment i del l ' autor i tà giu­
diziaria e 3.012 minor i in s ta to di biso­
gno. 

PRESIDENTE. Tali dat i si riferiscono, 
quindi , alla fascia di età da zero a di­
ciotto anni , da lei r icorda ta all ' inizio del 
suo intervento. La nost ra inchiesta ri­
guarda , però, i giovani fino a ventinove 
anni : non disponete di dat i anche per la 
successiva fascia di e tà ? 

ELIO PRIORE, Subcommissario al co-
mune di Roma. No, al m o m e n t o non ho a 
disposizione dat i in mate r ia , posso però 
r ichiedere che vengano raccolti ed inviati 
alla Commissione. 

Per quan to r iguarda l 'assistenza con-
vi t tuale , mille minor i sono accolti presso 
ist i tuti con sede a Roma e 300 presso 
ist i tuti con sede fuori Roma. 

Vi sono inoltre prestazioni a l ternat ive 
al r icovero presso is t i tut i : 225 minor i 
sono affidati a famiglie di es t ranei , 109 a 
famiglie di paren t i e 200 si t rovano in 
semiconvit to . 

I servizi di emergenza e p ron to inter­
vento sono a t t ua lmen te pres ta t i a 202 mi­
nori t rans i tan t i e a 123 soggetti a provve­
diment i del l 'autor i tà giudiziar ia . 

Per quan to r iguarda gli interventi tec­
nici di servizio sociale, si s tanno svol­
gendo 521 indagini civili e 240 inchieste 
sui coniugi . 

Gli affidamenti ai servizi da pa r t e del­
l 'autor i tà giudiziar ia sono stat i operat i 
nei confronti di 1.135 minori affidati al 
servizio sociale; 144 minori affidati alla 
vigilanza ed al control lo del servizio so­
ciale; 236 in affidamento preadot t ivo e 60 
in tutela . 
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Vengono infine svolte a t t iv i tà di infor­
mazione ed erogazione di servizi nei con­
fronti delle categorie di minori a rischio 
(il cosiddetto osservatorio sul disagio mi­
norile), da cui abb i amo t ra t to i seguenti 
dat i : vi sono 1 . 3 5 0 minori evasori scola­
stici; 5 5 7 minori nomadi (iscritti alla 
scuola dell 'obbligo); 4 0 0 minori a r ischio 
giuridico (ossia, ent ra t i nel circuito pena­
le); 4 0 0 minori s t ranier i assisti t i . 

GIANFRANCO TAGLIABUE. Il dot tor 
Priore ha d ichiara to che il 3 0 per cento 
delle presenze in ist i tuti è cost i tui ta da 
minori provenienti da paesi ext racomuni­
tari per i quali si renderebbe difficile l'in­
ser imento sociale. Vorrei chiedergli di 
evidenziare quali s iano gli e lementi di 
maggiore difficoltà che impediscono que­
sto inser imento sociale: ciò è dovuto fon­
damen ta lmen te al loro status giuridico di 
clandestini , oppure esistono difficoltà in 
ordine a l l ' inser imento scolastico, oltre ai 
problemi relativi alla casa, alla forma­
zione professionale ed al lavoro ? 

FRANCESCO ALVARO, Dirigente dell'uffi­
cio servizi sociali del comune di Roma. Il 
processo di integrazione sociale avviene 
quando noi r iusc iamo a dare una r isposta 
a l ternat iva al l ' is t i tuzionalizzazione. Si ca­
pisce che un ragazzo che in tenera età 
ent ra in un is t i tuto e ne esce magar i a 
diciotto anni , può successivamente incon­
t rare gravi difficoltà ad inserirsi social­
mente r ispet to ad un a l t ro ragazzo che è 
sempre vissuto in famiglia. Il p rob lema 
di quei ragazzi è che s t ru t tu ra lmen te non 
possono accedere ai servizi a l ternat ivi ; 
quando pa r l i amo di assistenza domici­
liare o di servizi che valorizzino le ca­
paci tà della famiglia, pa r l i amo di cose 
che non possono essere trasferite alla 
real tà degli s t ranier i , i quali mol to spesso 
sono soli. Si t r a t t a per lo più di adole­
scenti che fuggono da paesi dove vi è uno 
s tato di guerra , oppure - questo è il da to 
più consistente - di figli di donne stra­
niere che lavorano come collaboratr ici 
domest iche. 

Il processo di socializzazione non è, 
per tan to , facilitato dalla separazione t ra i 
figli e le madr i lavoratr ici , le quali in tal 

modo non possono avere una casa ed un 
lavoro che consenta loro di avere un rap­
por to costante con i propr i ragazzi . Inol­
tre spesso è anche difficile real izzare i 
processi di affidamento familiare, perché 
molt i si sentono più t ranquil l i sapendo 
che il loro b a m b i n o vive in un is t i tuto 
p iu t tos to che in un ' a l t r a famiglia; chi in­
vece ha ancora una s t ru t tu ra familiare, 
può essere a iu ta to a costruire a t to rno al 
nucleo paren ta le u n a serie di rea l tà alter­
nat ive e di sostegno della famiglia stessa. 

GIANMARCO BÀSOLA, Consigliere dele­
gato alle politiche giovanili del comune di 
Genova. Ringrazio innanz i tu t to il presi­
dente e la Commissione per avermi invi­
ta to a par tec ipare a ques ta audizione; mi 
scuso an t i c ipa tamen te perché ad una 
cer ta ora mi dovrò forza tamente assen-
tare; confido tu t tav ia che sia ciò che dirò, 
sia le memor ie che consegnerò possano 
rappresen ta re un p r imo cont r ibu to ad un 
dialogo che mi auguro fruttuoso e profi­
cuo. Il mio non è un modo di dire, come 
non è un modo di scrivere il contenuto 
della del ibera is t i tut iva di ques ta Com­
missione di inchiesta, pubb l ica ta sulla 
Gazzetta Ufficiale, ove sono elencati i 
compit i e gli obiett ivi che si in tendono 
perseguire. 

Desidero innanz i tu t to i l lustrare il la­
voro che sta svolgendo l ' amminis t raz ione 
comunale di Genova, basandosi anche 
sull 'esperienza acquis i ta quale m e m b r o 
de l l 'ANO. A questo proposi to , p ropr io lu­
nedì scorso si è t enu ta una r iunione 
presso la sede dell 'associazione con i diri­
genti responsabil i del set tore delle politi­
che giovanili; poiché uno di essi è s ta to 
convocato per la g iorna ta di domani da 
questa Commissione, credo sia suo com­
pi to riferire sugli esiti di quel l ' incontro . 
Da par te mia , invece, farò un accenno a 
quan to ho d ich ia ra to in quell 'occasione, 
che con forza in tendo r ibadi re in questa 
sede, assai più autorevole dal pun to di 
vista is t i tuzionale; confido, infatti , che 
dal lavoro di ques ta Commissione sorti­
scano effetti positivi a livello proposi t ivo, 
perché le necessità dei giovani sono 
mol to concrete . 
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Nella delibera ist i tutiva di questa 
Commissione si par la di una relazione da 
redigere ogni sei mesi per i l lustrare il 
lavoro svolto: gradirei ricevere tut t i gli 
elementi che possano r isul tare utili , non 
tanto per quan to mi r iguarda perché, 
com'è noto, il ciclo amminis t ra t ivo si sta 
concludendo e la to rna ta elet torale è alle 
porte, quan to per i giovani della mia 
cit tà. Dopo un lungo periodo nel quale la 
delega per le politiche giovanili ha , per 
così dire, dormito , essa è s ta ta recente­
mente r ia t t r ibui ta ; t ra i document i che 
consegnerò alla Commissione lascerò an­
che la delega conferitami dal s indaco e 
l ' i l lustrazione del lavoro che finora ho 
cercato di svolgere sulla scorta di quan to 
è s tato fatto a Bologna, Torino e Milano. 

Mi sono per p r ima cosa dedicato alla 
creazione di spazi e di luoghi di r i t rovo e 
di studio per i giovani, cui sta part icolar­
mente a cuore questo aspet to, più di 
quello meramen te assistenziale. Condivido 
le espressioni che sono s ta te formulate sia 
in questa Commissione, sia in sede ANCI 
da autorevoli colleghi di altr i comuni , m a 
sono s inceramente convinto che, se non si 
interviene radica lmente a favore di un 
certo tipo di iniziative, anche marginal i 
r ispetto a forme assistenziali che pure 
hanno dato r isul tat i positivi, non si sia 
sulla s t rada giusta. A questo proposi to il 
comune di Genova ha e labora to un pro­
getto giovani che fa proprie a lcune espe­
rienze precedenti , individuandone e sotto­
l ineandone di nuove. 

Ritengo che uno dei compit i di questa 
Commissione sia quello di funzionare da 
osservatorio - come è previsto in part ico­
lare all 'art icolo 6 della delibera ist i tutiva 
- per arr ivare non a scoprire, come è 
stato r ipetuto più volte, l 'acqua calda, m a 
ad util izzare al meglio il pa t r imonio di 
indicazioni raccolte con l ' inchiesta. 

Vorrei sottolineare un ul ter iore 
aspetto. Tra i suggerimenti previsti dal­
l 'articolo 4 della delibera ist i tut iva, a 
proposito di una qualche forma di inge­
gneria amminis t ra t iva che consenta di 
formulare una politica per i giovani, inse­
rirei l ' istituzione di un assessorato alle 

poli t iche giovanili che possa funzionare 
basandosi su una serie di servizi finora 
scorporat i in diversi assessorati t radizio­
nali (sanità, assistenza, servizi sociali). 
L 'assessorato alle poli t iche giovanili do­
vrebbe agire t rasversa lmente alle compe­
tenze facenti pa r te degli assessorati t radi­
zionali a l l ' in terno delle amminis t raz ioni 
pubbl iche e segna tamente dei comuni . 
Esso pot rebbe ut i l izzare quei servizi nei 
confronti sia dei minor i , sia dei giovani 
di età più elevata, con il te t to dei 29 
anni . Ricordo che una volta mi fu chiesto 
chi considerassi giovane: risposi che con­
sideravo tale innanz i tu t to chi si sente gio­
vane, m a sopra t tu t to chi non ha ancora 
raggiunto il na tu ra le approdo cost i tui to 
dal la formazione di una famiglia e quindi 
dall ' inizio di un t ipo di vita diverso da 
quello precedente . Per tanto , non mi sof­
fermerei su un da to anagrafico, m a piut­
tosto su un fatto sociale. 

PRESIDENTE. Ed anche sulla situa­
zione dei giovani nella ci t tà di Genova. 

GIAN MARCO BÀSOLA, Consigliere dele­
gato alle politiche giovanili del comune di 
Genova. Quindi , per quan to r iguarda l'a­
spet to relat ivo alle proposte d ' ingegneria 
ammin is t ra t iva , suggerirei l ' ist i tuzione di 
un assessorato che possa basars i su una 
serie di competenze e possa disporre di 
s tanz iament i in bi lancio commisura t i al­
l ' impegno che in questo set tore ci si deve 
assumere e che è possibile assolvere solo 
in presenza delle necessarie risorse di 
t ipo sia funzionale sia economico. 

A Genova, pu r t roppo , poiché la legge 
finanziaria ha posto una serie di vincoli 
agli invest imenti , non a b b i a m o risorse 
economiche da poter des t inare alle inizia­
tive in favore dei giovani, in quei settori 
r ich iamat i dal l 'ar t icolo 3 della del ibera 
is t i tut iva della Commissione: giovani e 
cul tura , associazionismo, tossicodipen­
denza, sport , lavoro e scuola. 

Per alcuni aspet t i , solo sul t ema del 
lavoro sono s ta te assunte a lcune iniziative 
perché il comune ha a t t iva to per t empo i 
cont ra t t i di formazione e lavoro che 
hanno avuto un r iscontro mol to positivo 
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in quan to sono all ' incirca duemi la i gio­
vani avviati al lavoro con questo t ipo di 
cont ra t to . 

Per quan to r iguarda gli al tr i aspet t i 
r ichiamat i nella del ibera is t i tut iva, è 
s ta ta real izzata un 'operazione di coordi­
namen to nei confronti dell 'associazioni­
smo e delle isti tuzioni, ma , r ipeto, senza 
risorse economiche a disposizione e con 
la speranza che la pross ima legge finan­
ziaria le fornisca. 

MARINA M A R C O N I , Assessore alla sa­
nità del comune di Palermo. Nella mia 
at t ivi tà ho d i re t t amente sotto osserva­
zione solo una par te della temat ica espo­
sta dal presidente, nel senso che la mia 
delega si riferisce alla si tuazione ma-
terno-infantile e, quindi , alla p r ima par te 
della fascia di età cui accennava il presi­
dente. È ovvio che lavorando insieme agli 
assessori ai servizi sociali ed alla scuola 
in temi comuni , ho la possibil i tà di ac­
quisire notizie più ampie . 

Vorrei cominciare dicendo che la re­
gione Sicilia una volta tan to ha fatto 
qualcosa di buono: nel 1986 ha e m a n a t o 
la legge regionale n. 22, r iguardan te l'or­
ganizzazione dei servizi sociali nella re­
gione, e la legge n. 33 del 1988 ha prov­
veduto ad erogare i f inanziamenti al ri­
guardo. 

Per tanto, in questo anno così t ragico 
per le amminis t raz ioni locali, sopra t tu t to 
delle grandi ci t tà - non mi soffermo su 
questi problemi perché ne ha già par la to 
il collega di Genova, m a sapp iamo tut t i 
quali difficoltà comport i o t tenere risorse 
per i servizi sociali - a Palermo a b b i a m o 
potuto ot tenere alcune risorse dal la re­
gione ed a t t ivare così de te rmina t i servizi 
cui le precedenti amminis t raz ioni non 
avevano pres ta to par t icolare a t tenzione. 

Sapete che la giunta comunale di Pa­
lermo ha posto al centro del propr io pro­
g r a m m a la persona u m a n a cercando di 
realizzare iniziative nei confronti sia dei 
minori , sia dei ci t tadini delle fasce meno 
tutelate; a questo r iguardo ha assunto 
una serie di provvediment i . Uno di questi 
è il p iano-programma per l 'infanzia che 
da due anni è por ta to avant i dalle donne 

consiglieri comunal i assieme alle associa­
zioni femminil i di ogni par t i to r iuni te in 
un coord inamento c i t tadino. Il movi­
men to di base ha t rovato ospi ta l i tà 
presso il comune di Palermo. Avendo as­
sunto lo scorso maggio la carica di asses­
sore, med ian te de te rmina te delibere ho 
cont r ibui to al l 'accelerazione dell 'avvio dei 
lavori. 

Questo p iano si basa su una scom­
messa: l 'a t tuazione di un cent ro per l 'ac­
coglienza dei bambin i ma l t r a t t a t i o ab­
bandona t i u t i l izzando una s t ru t tu ra ex 
IPAI per la forni tura di un servizio inte­
gra to socio-sanitario. Spesso i bambin i 
provengono da nuclei familiari in crisi 
dove hanno r icevuto anche mal t ra t t a ­
ment i fisici; essi, quindi , sono bisognosi 
di un appoggio psicologico, sociale e lu­
dico. Mediante u n a convenzione con la 
ca t t edra di psicologia sociale dell 'univer­
sità di Palermo, a b b i a m o acquis i to un 
gruppo di operator i psicologi i qual i inte­
ragiscono con i bambin i e con i nuclei 
familiari in crisi con l 'a iuto di un 'assi­
s tente sociale del comune . Abbiamo avuto 
l 'a t tenzione delle due scuole di assistenza 
sociale più prestigiose della c i t tà che ci 
hanno inviato i lori t i rocinant i e le loro 
insegnant i . Essi operano sia presso il cen­
tro, sia in dieci quar t ie r i a r ischio. Come 
è noto, i quar t ie r i di Pa le rmo sono 25, 
m a a b b i a m o considera to - con u n a scelta 
anche cr i t icata - i 10 più del icat i . L'att i­
vità di questo cent ro è collegata ai consi­
gli di quar t ie re ; l 'azione delle psicologhe 
del g ruppo terapeut ico agisce, quindi , a 
livello di quar t ie re , nei domicil i dei geni­
tori e nei centr i di r icovero. 

A Palermo l'affido familiare è is t i tuto 
poco diffuso. Non esiste ancora una cul­
tu ra sufficiente. Nel p iano infanzia uno 
dei presuppost i che ci s i amo posti è pro­
pr io l 'educazione alla cu l tura dell'affido. 
Come è s ta to sot tol ineato dai rappresen­
tant i del s indaco di Roma , in generale le 
famiglie preferiscono immet t e re i p ropr i 
figli negli is t i tut i pensando che in ques to 
modo la pubbl ica ammin is t raz ione li se­
gua, man tenendo la pa t r i a potes tà . I geni­
tori hanno , infatti , la preoccupazione che 
l'affido familiare - che confondono con 
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l ' istituto della preadozione - possa pri­
varli di de te rmina te funzioni familiari . 
Per questo motivo, ne l l ' ambi to del p iano, 
noi ci p roponiamo un 'opera di diffusione 
dell'affido anche se, pu r essendo un isti­
tuto a l t amente rappresenta t ivo , r isul ta 
abbas tanza difficile poter t rovare nei no­
stri ambient i delle coppie sufficiente­
mente motivate , m a allo stesso t empo 
così al t ruis te da non apporre esse stesse 
delle aspet tat ive future di adozione. 

Per quan to r iguarda la creazione di 
s t ru t ture a sostegno della famiglia, la 
cit tà di Palermo - che conta circa 800 
mila abi tant i - fino ad un mese fa dispo­
neva di un solo asilo nido aper to; oggi ne 
ha cinque; ent ro la fine del l 'anno spe­
r iamo che ne entr ino in funzione da dieci 
a dodici, a seconda di come si svolge­
ranno i concorsi. Questo per dire che sia 
le s t ru t ture dest inate ai minori da zero a 
tre anni , sia la scuola ma te rna sono defi­
ci tari . Nella scuola dell 'obbligo, infatti , 
sono ancora frequenti casi di doppi turni 
nonostante la r iduzione delle nascite che 
ha visto Palermo at tes tars i sulla media 
nazionale. In questo senso devo dire che 
la situazione è migl iorata perché s iamo 
passati dai tripli ai doppi turn i . 

Nei quar t ier i a rischio vi sono delle 
esperienze a t empo pieno ancora, pur­
troppo, t roppo l imita te . 

Negli ul t imi anni il provveditore agli 
studi, con il sostegno economico dell 'as­
sessorato della pubblica istruzione del co­
mune di Palermo, ha ado t ta to un ' impor­
tante iniziativa per l ' istituzione di un os­
servatorio provinciale per lo s tudio della 
dispersione scolastica. Si è nota to , infatti, 
che tale fenomeno è piut tos to r i levante 
nella scuola dell 'obbligo. Tale dispersione 
scolastica raggiunge punte del 20-25 per 
cento, prevalentemente ne l l ' ambi to della 
popolazione femminile in quan to , ad 
esempio, la bambina maggiore, non ap­
pena cresce, viene normalmente lasciata a 
casa con i fratelli più piccoli propr io a 
causa della carenza degli asili n ido e 
delle scuole mate rne , ment re la madre , 
spesso con il mar i to disoccupato, va a 
fare i servizi fuori casa. Fornirò alla 

Commissione i r isul ta t i di tale indagine, 
ancora in corso, condot ta a t t raverso i cin­
que osservatori scolastici presso le un i tà 
sani tar ie locali. 

L'assistenza scolastica effettuata presso 
nuclei familiari e s t r emamen te bisognosi, 
ga ran t i t a dal comune di Palermo me­
diante i fondi della r icorda ta legge n. 22, 
dispone di circa 5.600 un i tà nelle scuole 
ma te rna e lementare e media con immis­
sione negli ist i tuti pr ivat i per il t empo 
pro lungato . Questi u l t imi ass icurano la 
frequenza - l imi tando quindi la disper­
sione - perché garant iscono un servizio di 
t raspor to da casa a scuola. La r ichiesta 
dei quar t ier i emarg ina t i è propr io r ivolta 
a questo t ipo di servizio opera to dal la 
scuola pubbl ica; mol te volte le famiglie 
non hanno la possibil i tà di accompagnare 
i bambin i a scuola, quindi questi u l t imi 
vanno al t rove. Si t r a t t a di un grave pro­
b lema che ancora non s iamo riusciti a 
risolvere perché t roppo grande per le no­
stre possibil i tà. Questi bambin i , infatti , 
s app iamo che passano le giornate ai cro­
cevia a vendere, nella migliore delle ipo­
tesi, gli accendini , nella peggiore, qualche 
a l t ra cosa ... 

Il comune di Palermo, oltre al pro­
getto infanzia, ha avviato il proget to co­
muni t à , mol to modes to r ispet to alle ne­
cessità della c i t tà . Proprio ieri è s ta ta 
inaugura ta una casa di accoglienza per 
giovani a r ischio sociale oppure dimessi 
dal carcere minori le di Malaspina . Il cen­
tro dispone di sedici posti let to. È s ta ta 
una convenzione con un 'associazione coo­
pera t iva d i re t ta dal giovane sociologo che 
ha scri t to Mery per sempre. 

Pur t roppo la p r i m a del ibera è s ta ta 
già bocciata dal la commissione provin­
ciale di controllo, sper iamo di poter la ri­
presentare in q u a n t o ci s embra un 'az ione 
pi lota e s t r emamen te interessante; la 
s t ru t tu ra è di provenienza dell'IACP, è 
s ta ta r ia t t iva ta ed ieri consegnata; se riu­
sciamo ad avviare ques ta convenzione, vi 
sarà una p r i m a r isposta al disagio sociale 
giovanile. 

Come si tuazione pendente a b b i a m o 
eredi ta to le convenzioni già avviate dal 
Ministero di grazia e giustizia per i sog-
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getti minori , amminis t ra t iv i e civili, con 
l avv io della c i ta ta legge n. 22 (utiliz­
zando sempre questi fondi), nonché al­
cune colonie per la seconda infanzia nel­
l ' ambi to circostante la ci t tà . 

Per quan to r iguarda le presenze di 
s tranieri , debbo dire che a b b i a m o gruppi 
di nomadi rom provenienti dall'Africa set­
tentr ionale (la maggior par te di tunisini e 
algerini immigra t i a t t raverso il canale di 
Sicilia) o dal Senegal; inoltre vi sono al­
tri gruppi provenienti da paesi extraco­
muni ta r i che svolgono at t ivi tà di lavoro 
presso le famiglie (Filippine, Mauri t ius , 
eccetera). Alcuni di questi lavoratori sono 
regolarmente iscritt i , ment re al tr i sono 
clandest ini . Su questo p rob lema a b b i a m o 
avuto una lunga discussione nella seduta 
che la giunta ha tenuto fino alle 4,30 di 
questa ma t t ina . Uno dei problemi era 
quello di individuare un terreno per un 
accampamen to rom perché oltre ai nostri 
nomadi stanziali (lo 0,2 per cento del 
totale) si sono aggiunti gruppi provenient i 
da Napoli ; ci sono stati fatti di sangue 
che non sono finiti in « a m m a z z a t i n a », 
per dirla alla pa le rmi tana , per un mira­
colo. È s ta to reperi to, a lmeno sper iamo, 
un terreno confiscato ai Greco e a Cia-
culli che vo r remmo allestire come campo . 

Sempre con r iferimento al p rob lema 
del l ' immigrazione, faccio presente che il 
31 ot tobre prossimo, alle 10,30, si inaugu­
rerà l'ufficio I (ufficio immigra t i , come 
l'ufficio H, per soggetti por ta tor i di han­
dicap, che fu avviato alcuni anni fa) che 
opererà in collaborazione t ra comune e 
provincia iniziando la propr ia a t t iv i tà con 
il segretar iato sociale. Peral t ro posso ag­
giungere che nei nostri asili n ido - posti 
nei quar t ier i più problemat ic i - sono già 
ospitat i bambin i di immigra t i . 

Spero che a questa Commissione possa 
interessare una elaborazione che lascerò 
in copia, fatta sia dal nostro gruppo di 
assistenza, sia dalle assistenti sociali che 
dalle psicologhe, assieme ad una ricerca 
condot ta dalle due scuole di assistenza 
sociale (la San ta Silvia sede arcivescovile 
collegata con l 'università di Roma e la 
Vittorelli, collegata con l 'università di Pa­
lermo) re la t ivamente ai bisogni minori l i . 

Si t r a t t a di lavori svolti in convenzione 
con il comune di Palermo. Non ho por­
ta to le specifiche delibere, in quan to mi 
sembrava che gli e laborat i relativi ai dat i 
potessero essere più utili a ques ta Com­
missione. Se può interessare, mi rivolgerò 
all 'assessore alla pubbl ica istruzione o al 
provvedi tora to agli s tudi per avere le 
p r ime r isul tanze di questo osservatorio 
che a me sembra mol to impor tan te ; in 
effetti, è la dispersione scolastica che crea 
i presuppost i per a l imen ta re il n u m e r o 
dei bambin i « vù c u m p r à ». Vorrei rile­
vare che a Palermo, a seguito di denunce 
presenta te dal comune e dal l 'UNICEF alla 
prefet tura, vi è un 'a t tenz ione della strut­
tu ra dei magis t ra t i minori l i in par t icolare 
sui bambin i rom che, con tu t t a probabi ­
lità, vengono addormen ta t i , dal m o m e n t o 
che si vedono pe rennemente privi di sensi 
sulle ginocchia delle madr i in mezzo a 
s t rade rumorose ass ieme ai bambin i più 
grandicell i addes t ra t i a compiere piccoli 
furti. In tale direzione i magis t ra t i s tanno 
svolgendo un ' indagine . 

PRESIDENTE. Pass iamo alle do­
m a n d e . 

CRISTINA BEVILACQUA. Vorrei dire in­
nanz i tu t to che ques to incontro rappre­
senta l 'inizio di un r appor to più s t re t to 
che proseguirà nel futuro. Concordo sul 
fatto che per venire incontro alle esigenze 
dei giovani, s iano necessari interventi 
complet i ; t ra l 'a l t ro la nost ra Commis­
sione, ol tre al compi to di indagare sulla 
condizione giovanile in I tal ia, deve cer­
care di capire qual i s iano gli interventi 
a t tua t i (o che si in tendono a t tuare) da 
pa r te delle varie ammin is t raz ion i o di al­
tri soggetti , nei confronti dei giovani per 
modificare e migl iorare le loro condizioni 
di vita. 

Vorrei porre a lcune domande comin­
ciando dagli s t rument i di poli t ica istitu­
zionale. Concordo sul fatto che sia neces­
sario avere gli s t rument i capaci di ope­
rare a livello nazionale; l ' I talia è l 'unico 
paese che non dispone di s t ru t tu re a li­
vello nazionale che si occupano dei gio­
vani, anche se vi sono proget t i di legge 
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che prevedono l ' istituzione di tali uffici. 
Tali progett i , in forme diverse, t r a t t ano 
di politiche nei confronti dei giovani, 
nonché di una serie di s t rument i concreti 
(forum, consulte, assessorati e cosi via). 
La cit tà di Roma sembra essersi dota ta -
al di là di una carenza della legislazione 
nazionale - di uno s t rumento impor tan te , 
cioè di una delega per le polit iche giova­
nili. Molte amminis t raz ioni locali sono 
dotate anche di una serie di altri stru­
ment i , mi riferisco ai progett i per i gio­
vani, agli uffici specifici e così via; vorrei 
sapere quali di questi s t rument i sono pre­
senti nella ci t tà di Roma o, r ispet to a 
questi , su quali si sta lavorando. Penso 
alla necessità di avere luoghi di consulta­
zione e rappor to fra le varie associazioni e 
gli enti locali; non so quale sia la forma 
giusta, ma so che questo problema esiste. 
Se non erro, a Roma esiste un ufficio per 
le problemat iche giovanili, oltre alla de­
lega cui è s ta to fatto r iferimento poco fa. 
Abbiamo ricevuto un vostro p iano che 
sembra piut tosto una indicazione di in­
tenti , m a a noi interessa sopra t tu t to sa­
pere che cosa sia s ta to fatto in concreto. 

Riguardo agli s t rument i di intervento, 
vorrei sapere di quali vi siate dotat i e di 
quali intendiate dotarvi in futuro. 

Vorrei inoltre sapere con maggior pre­
cisione quali r isultat i siano stati finora 
conseguiti, se esistano studi o indagini su 
quali siano gli utent i delle iniziative por­
tate avanti dal comune e quali effetti 
queste abbiano prodot to . Gradirei anche 
conoscere la consistenza dei fondi desti­
nati dal comune all 'assessorato alle politi­
che giovanili: mi sembra , questo, un 
aspetto di par t icolare impor tanza . 

In meri to alla questione della droga e 
dell 'emarginazione, non so se esistano 
nelle vostre cit tà quart ier i a rischio o 
situazioni l imite, ma vorrei sapere che 
cosa sia s ta to fatto in proposi to e quali 
interventi si s t iano proget tando. 

Scorrendo rap idamente la nota che ci 
è s tata consegnata, ho visto un capitolo 
molto interessante relat ivo al tur i smo, nel 
quale si dice che i giovani a m a n o molto 
spostarsi , viaggiare: in proposi to vorrei 
chiedere al consigliere delegato alle poli­

t iche giovanili del comune di Genova 
quan te siano le s t ru t tu re in grado di ac­
cogliere i giovani (penso ad ostelli o cam­
peggi) e se si stia rag ionando su conven­
zioni o « car te giovani » e via dicendo. 

Un 'u l t ima considerazione sul t ema 
delle s t ru t tu re : molte associazioni ci 
hanno par la to della difficoltà di t rovare 
spazi per la socialità o nei quali sia co­
m u n q u e possibile svolgere una serie di 
a t t iv i tà . Più in generale, però, voglio rife­
r i rmi anche ai giovani che non sono asso­
ciati e chiedere ai nostri ospiti qual i 
s iano le si tuazioni delle loro ci t tà r ispet to 
a questo p rob lema nonché r ispet to alla 
temat ica della scuola. Abbiamo letto 
qualche t empo fa sulla s t a m p a di carenze 
in questo senso delle s t ru t tu re edilizie 
scolastiche, il che provoca disagio per gli 
s tudent i : vorrei sapere quali s iano le ini­
ziative in a t to anche a tale proposi to . 

DANIELA MAZZUCONI. Vorrei fare al­
cune osservazioni su un fenomeno che in 
par te è s ta to già r i levato nel corso del­
l 'audizione dei rappresen tan t i delle re­
gioni. Mi riferisco al p rob lema del coordi­
namen to delle poli t iche giovanili ed al 
fatto che esista o meno uno specifico as­
sessorato per tale mate r ia . Mi sembra che 
dagli interventi svolti r isulti che tale pro­
blemat ica esiste anche a l l ' in terno dei co­
muni : la quest ione non sta so lamente nel-
l ' individuare qua lcuno che faccia la 
s o m m a algebrica dei vari interventi setto­
riali , m a nel del ineare un proget to glo­
bale r ispet to al quale i provvediment i ri­
volti all ' infanzia, al l 'adolescenza ed al l 'e tà 
giovanile in senso s t re t to cost i tuiscano al­
t re t t an te art icolazioni , in vista di un de­
t e rmina to obiet t ivo finale. Ho l ' impres­
sione che invece t raspa ia dagli interventi 
dei rappresen tan t i dei comuni di Pa le rmo 
e Genova l 'esistenza di notevoli difficoltà 
in questo senso (ho ascol ta to solo in 
par te la relazione del r appresen tan te del 
comune di Roma, per cui non posso rife­
r i rmi anche a ques ta ci t tà) . Ciò che vor­
rei sapere è se, pu r in assenza di un 
assessorato che svolga un 'opera di coordi­
namen to in vista di de te rmina t i obiett ivi , 
esistano comunque s t ru t tu re che, all ' in-
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terno dei comuni , cost i tuiscano dei punt i 
di r iferimento per le problemat iche di cui 
ci s t iamo occupando. Vorrei inoltre sa­
pere se nello svolgere de te rmina te politi­
che per l 'infanzia o per la preadolescenza 
si tenga conto del legame fra loro esi­
stente. R ich iamandomi a quan to è s ta to 
det to dall 'assessore al comune di Pa­
lermo, non credo che i problemi dell 'età 
giovanile possano essere circoscritt i sol­
tan to a quelli dell ' infanzia: ce r tamente , si 
t ra t ta di una fascia di età mol to impor­
tante , tu t tavia gli interventi svolti in fa­
vore dei bambin i pot rebbero r isul tare 
inutili , se non fossero inquadra t i nel l 'am­
bito di un proget to globale che costitui­
sca, in un certo senso, un c a m m i n o il 
quale abbia come pun to di approdo il 
giovane, cui dev'essere da ta la possibil i tà 
di vivere con pienezza la propr ia ident i tà 
di persona u m a n a . 

Ritengo che l 'aspetto più interessante 
degli incontri con i rappresen tan t i dei co­
muni stia propr io nella possibil i tà per noi 
di verificare se a l l ' in terno delle varie am­
ministrazioni esista la consapevolezza 
della necessità di quel coord inamento t ra 
le varie azioni, cui ho più volte fatto 
r iferimento. Dalle audizioni svolte sono 
r isul tate situazioni molto dissimili , t ra i 
vari comuni ; alcuni hanno ist i tui to un 
assessorato alle polit iche giovanili , al tr i 
un assessorato all ' infanzia, al tr i ancora 
alla pubbl ica istruzione e via dicendo. 

A questo pun to vorrei chiedere ai no­
stri ospiti quali siano, a loro avviso, gli 
elementi in grado di assicurare che i pro­
getti avviati vengano poi effettivamente 
realizzati , posto che ne l l ' ambi to delle am­
ministrazioni locali vi è una classe poli­
tica la quale , no rmalmen te , cambia e si 
a l terna al governo della ci t tà e, invece, 
una s t ru t tu ra burocrat ica che dovrebbe 
r imanere stabile, alla quale è spesso affi­
da ta gran par te del l 'a t tuazione dei pro­
getti stessi. 

Vorrei sapere inoltre se si evidenzi nei 
giovani la consapevolezza che l ' isti tuzione 
comunale è l ' interlocutore più vicino al 
c i t tadino e se, in conseguenza di ciò, essi 
r ivolgano a tale amminis t raz ione richieste 

quan t i t a t ivamen te e qua l i t a t ivamente di­
verse r ispet to al passa to . 

Abbiamo di fronte a noi i rappresen­
tant i di tre grandi ci t tà , i quali devono 
misurars i con i gravi problemi delle aree 
a r ischio e della marg ina l i t à giovanile ed 
infantile: vorrei sapere da loro come in­
tendano affrontare l 'aggravarsi di tali 
quest ioni , dovuto ad un fenomeno che si 
presenta con notevole d r ammat i c i t à , ossia 
l 'esistenza nel nost ro paese di molt i mi­
nori ex t racomuni ta r i , il cui n u m e r o è de­
s t ina to ad aumen ta re , s t ando a lmeno alle 
notizie forniteci dal l 'a l lora min is t ro della 
pubbl ica is truzione Galloni nel corso di 
un 'audiz ione tenutas i presso la Commis­
sione affari cost i tuzionali , secondo le 
qual i migliaia di minor i ex t racomuni ta r i 
si r iverseranno nel nost ro paese. Conside­
rando che queste migliaia di giovani si 
r iverseranno per la maggior pa r t e nei 
grandi centr i , vorrei sapere se esis tano 
già proget t i e previsioni su come affron­
tare a livello comuna le tale nuovo pro­
b lema, che presenta un duplice aspet to : 
di integrazione r ispet to al resto della so­
cietà e di adeguamen to delle s t ru t tu re ne­
cessarie. 

GIAN MARCO BÀSOLA, Consigliere dele­
gato alle politiche giovanili del comune di 
Genova. Chiedo venia se sarò forzata­
mente telegrafico; mi auguro tu t tav ia di 
poter r ispondere a tut t i i quesit i che sono 
stati posti . Vorrei, per comodi tà di ragio­
namen to , r ispondere innanz i tu t to all 'ono­
revole Mazzuconi, la quale mi ha offerto 
lo spunto per svolgere alcune considera­
zioni di ordine generale . Condivido mol ta 
par te di quan to è s ta to det to; sicura­
mente esiste una consonanza r ispet to alla 
necessità di i nquadra re il fenomeno gio­
vani a l l ' in terno di una serie di compe­
tenze. L'onorevole Mazzuconi ha giusta­
mente usa to l 'espressione « s o m m a alge­
brica »: non si t r a t t a di collegare un in­
sieme di competenze e di servizi e di 
r iassumerl i in un assessorato alla gio­
ventù, m a di porci come obiet t ivo finale, 
come affermava la collega di Palermo, 
l 'uomo come soggetto e protagonis ta nella 
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sua dimensione sociale. È necessario dare 
una risposta alle reali esigenze dei gio­
vani in termini concreti e sufficiente­
mente convincenti : in questo senso ri­
tengo che l e n t e locale, ed in par t icolar 
modo il comune, sia l ' interlocutore privi­
legiato dai giovani. Questi u l t imi , infatti, 
non sentono mol to i rappor t i con le isti­
tuzioni di t ipo elevato come quella che 
ora ci ospita; spesso scoprono la regione 
soltanto in occasione dei cont ra t t i di for­
mazione e lavoro, ment re considerano la 
provincia come un interlocutore semplice­
mente dal pun to di vista scolastico. Il 
comune, invece, è un referente immedia to 
e diret to. Per tanto mi auguro che questo 
sia sol tanto l 'inizio di un rappor to di col­
laborazione, formale m a anche sostan­
ziale, per arr ivare a contemperare le va­
rie esigenze (ed a questo pun to vorrei 
r ispondere ad alcune domande poste dal­
l 'onorevole Bevilacqua). 

A mio avviso esistono due esigenze; da 
un lato i comuni , che chiedono un a iu to 
per realizzare, a t t raverso un 'operazione di 
ingegneria amminis t ra t iva , la formalizza­
zione « non algebrica » di un assessorato 
alla gioventù; dal l 'a l t ro vi è la necessità 
di costi tuire, come è s ta to r ichiesto in un 
appello dei sindaci di Palermo, Torino e 
Bologna, un d ipar t imento della gioventù 
e di isti tuire un apposi to minis tero . Vor­
r emmo infatti avere, accanto ai vari as­
sessorati, un referente diret to nel mini­
stero della gioventù, inteso come pun to di 
par tenza e non come t raguardo perché, 
onorevole Mazzuconi, il c a m m i n o non è 
assicurato in assenza di questo coordina­
mento . 

Ho allegato agli a t t i che lascerò alla 
Commissione la delega che mi è s ta ta 
affidata dal sindaco, in qual i tà di consi­
gliere comunale , affinché sia noto in 
quali settori - quelli della formazione e 
dell ' informazione - io abbia l ' incarico di 
lavorare; si t r a t t a per lo più di una de­
lega di s tudio e non di un 'a t t r ibuz ione 
concreta, perché ognuno degli assessori 
competenti per mater ia tende a conser­
vare tu t to ciò che r ient ra nei propr i com­
piti . Per esempio, sono in a t tesa da al­
cuni mesi di una r isposta dell 'assessore al 

pa t r imonio perché mi dica qual i sono gli 
spazi di p ropr ie tà del comune di Genova 
che possono essere dest inat i ai giovani 
come luoghi di s tudio e di svago. A Ge­
nova, come penso in a l t re ci t tà , le biblio­
teche non sono sufficienti a contenere l'e­
levatissimo n u m e r o di giovani che hanno 
esigenze di s tudio, il cui n u m e r o è net ta­
mente superiore a quello di coloro i qual i 
hanno richiesto esclusivamente luoghi di 
svago. Spesso gli inter locutori , nonostante 
l 'es t rema disponibi l i tà espressa a parole, 
nei fatti operano ta lune forme di resi­
s tenza r ispet to a quel la che pot rebbe es­
sere intesa come una sot t razione di com­
petenze, di servizi e di a t t r ibuzioni , vale 
a dire di fondi al bi lancio. Per r ispondere 
anche su questo, avevo a disposizione 35 
milioni su un bi lancio totale di circa 700 
mil iardi ; poiché l'ANCI ha r ichiesto l'I 
per cento del bi lancio delle spese cor­
rent i , al comune di Genova dovrebbero 
essere erogati circa 7 mil iardi di lire, cioè 
una s o m m a sufficiente ad iniziare un la­
voro serio a favore dei giovani. Sono riu­
scito a t t raverso le variazioni di bi lancio a 
farmi a t t r ibu i re ul ter iori f inanziamenti , 
m a si è t r a t t a to di anda re a « raschiare il 
fondo del bar i le » senza promuovere un 
intervento organico. 

Il p rob lema della droga e quello del­
l 'emarginazione sono assai gravi anche a 
Genova. Abbiamo la fortuna di avere due 
centr i - quello di sol idarietà ed il CEIS -
che operano va l idamente , in s t re t to rap­
por to con don Picchi e don Ciotti . In 
par t icolare con ques t 'u l t imo, che opera 
preva len temente a Torino, a b b i a m o anche 
s t ipula to una convenzione per o t tenere 
una serie di document i ed informazioni 
(che spero possano ar r ivare anche da que­
sta Commissione). A fianco dei r icordat i 
centr i di sol idarietà è s ta to inoltre 
inaugura to un centro d 'ascolto comunale . 
Droga ed emarginaz ione r igua rdano tut ta­
via un a l t ro assessorato, cioè quello al­
l 'assistenza, che se ne occupa va l idamente 
ed intende cont inuare a farlo. 

Anche per quan to r iguarda il tu r i smo 
cul tura le esiste un assessorato al tu r i smo 
che intende far valere la p ropr ia delega; 
da pa r te mia , agendo un pò nelle pieghe 
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t ra l 'assessorato al tu r i smo e quello alla 
pubblica istruzione, ho lanciato un ' ipotesi 
di tur ismo cul turale selezionando un 
gruppo di giovani da inviare al Festival 
internazionale del c inema per ragazzi che 
si svolge a Giffoni e che ha visto una 
presenza quant i ta t iva e qual i ta t iva della 
cit tà di Genova doppia r ispet to alle al t re 
cit tà d 'I talia e d 'Europa invitate a far 
par te della giuria. 

Non r iusciamo a risolvere il p rob lema 
dell 'ostello della gioventù perché la Guar­
dia di finanza cont inua a rifiutare la pos­
sibilità di accedere ad un edificio r ispet to 
al quale abb iamo già e laborato il pro­
getto e del iberato il f inanziamento. Que­
sto edificio, vicino alla stazione Principe, 
non è s ta to ancora l iberato perché, da un 
lato, vi sono due appa r t amen t i occupat i , 
dal l 'a l t ro, perché il comandan te della 
Guardia di finanza pone alcuni ostacoli 
sui quali preferirei in questa sede non 
soffermarmi, m a che comunque potreb­
bero essere approfondit i dagli onorevoli 
deputat i che si volessero eventua lmente 
occupare della quest ione. Per tanto , non è 
possibile da r corso alla delibera di finan­
z iamento di 10 mil iardi , provenienti da 
fondi dello Sta to , dest inat i a questo edifi­
cio, che non è s ta to ancora concesso. 

Non vi sono gravi problemi per 
quan to r iguarda la scuola, anche perché 
pur t roppo Genova è una delle c i t tà che 
risente maggiormente del decremento de­
mografico, quindi , poiché l 'utenza viene 
sempre più a mancare , i problemi sono 
risolvibili. 

Per quan to r iguarda il forum, non ap­
pena mi sono insediato, ho chiesto al co­
mi ta to promotore della consulta - compo­
sto da rappresentant i dei principal i par­
titi politici (ovvero, in ordine di gran­
dezza a Genova, del par t i to comunis ta , 
della democrazia cr is t iana e del par t i to 
socialista) e da alcune associazioni - un 
incontro. Tutt i hanno accet ta to ben volen­
tieri, con l 'esclusione del par t i to socialista 
che non ha inviato propri rappresen tan t i . 

Ho chiesto di pervenire ad un ' ipotesi 
di s ta tu to ed a dis tanza di sei mesi non 
mi è s ta ta consegnata a lcuna bozza. 

A questo pun to , io stesso mi sono at t i ­
vato p roponendo al comi ta to promotore 
una bozza di consul ta e di forum. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, se ha 
suggeriment i e dat i che i l lustr ino al me­
glio la s i tuazione della condizione giova­
nile nella sua ci t tà , po t rà inviarli anche 
per iscri t to. 

DOMENICO AMALFITANO. Prendo 
spunto da quan to det to dal consigliere 
delegato alle polit iche giovanili del co­
mune di Genova e dall 'assessore alla sa­
ni tà del comune di Palermo. Da questi 
interventi mi sembra r isul t ino evidenti le 
si tuazioni di r ischio e di disagio per i 
giovani. 

Credo che una polit ica giovanile debba 
anche pun ta r e su intervent i di na tu r a 
prevent iva, affinché il disagio esistente 
non aumen t i . 

Anche per esperienza personale non 
enfatizzerei l 'affermazione per la quale 
l 'occupazione pot rebbe tu te lare in foto da 
certe forme di devianza. Tut tavia , è an­
che vero che là dove esiste un 'educazione 
forte al lavoro e alla responsabi l i tà , è 
presente anche un 'educazione alla vita e 
alla qual i tà della vita. 

In u n a ci t tà come Genova è emerso il 
da to di 50 mila disoccupat i nella fascia 
di età en t ro i 29 ann i . Non conosco il 
da to di Roma - anche perché spesso aleg­
gia il t ema della difficoltà di operare un 
cens imento della disoccupazione in questa 
ci t tà - e, ce r tamente , le s tat is t iche segna­
leranno un da to ancora più sconfortante 
a Pa lermo. 

Credo che il comune , l 'ente locale, 
possa svolgere un ruolo di g rande signifi­
cato per una verifica del s is tema scola­
stico e formativo in direzione del s is tema 
imprendi tor ia le e delle oppor tun i t à di la­
voro. Mi riferisco al discorso della t ransa­
zione scuola-mondo del lavoro, perché le 
difficoltà per i giovani sarebbero senz'al­
t ro minori qua lora l ' avviamento al lavoro 
avesse luogo sin dal te rmine del per iodo 
scolare, r ispet to a quelle che si produ­
cono in presenza di u n a lunga pausa t ra 
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il compimento del s is tema scolare e l'ini­
zio dell 'esperienza del lavoro. 

All ' interno di questo discorso, propr io 
facendo riferimento ai duemila contra t t i 
di formazione e lavoro cui accennava il 
consigliere di Genova, chiedo qual è il 
vostro giudizio su quell 'esperienza e se 
ri tenete che al l ' in terno di essa e di alcune 
iniziative (come l 'agenzia, l 'osservatorio e 
gli sportelli di informazione per i giovani) 
si possa individuare la possibili tà - ma­
gari per il Mezzogiorno sfrut tando l 'aiuto 
degli enti a ciò preposti (abbiamo anche 
ascoltato il FORMEZ a questo r iguardo) -
di iniziare una politica di col legamento, 
auspice l 'ente locale, t ra il s is tema pro­
dutt ivo ed il s is tema formativo. 

Quando par lo di s is tema formativo mi 
riferisco alla necessità di recuperare , pro­
prio in funzione del ruolo dell 'ente locale, 
un certo collegamento t ra la formazione 
professionale, l ' istruzione scolare di com­
petenza statale e l ' iniziativa e l ' intervento 
di t ipo regionale. 

CRISTINA BEVILACQUA. Dall ' intervento 
dei rappresentant i del comune di Roma 
ho avuto l ' impressione che si sia analiz­
zata sol tanto la si tuazione delle categorie 
a disagio o emarg ina te . Ritengo che, 
quando si par la della condizione giova­
nile, sarebbe necessario riferirsi anche ad 
altri aspett i che r iguardano i giovani: mi 
riferisco, ad esempio, al lavoro, alla 
scuola, al t empo libero, alla cul tura e 
allo sport . Vorrei, quindi , chiedere quali 
sono gli interventi proget ta t i e realizzati 
da par te del comune di Roma per i set­
tori che ho ci tato, a l t r iment i l ' idea che la 
Commissione pot rebbe avere del l 'a t t ivi tà 
del comune di Roma r isul terebbe mol to 
r idotta, a meno che non si t ra t t i di 
un ' impostazione cul turale che prevede, 
nei confronti dei giovani, esclusivamente 
interventi per andare incontro a situa­
zioni di disagio o di emarginazione. Pur 
dissentendo da tale impostazione, potrei 
r i tenerla legi t t ima. 

PRESIDENTE. Già il fatto che le testi­
monianze abb iano posto l 'accento premi­
nentemente sulla condizione del disagio, 
indica la par t icolar i tà di certe si tuazioni . 

Ritengo che le amminis t raz ion i finiscano 
per privilegiare la r isposta ai fatti mag­
giormente d rammat i c i , col locando neces­
sa r iamente in secondo p iano i problemi 
delle s t ru t tu re del benessere giovanile. Ho 
riflettuto anch ' io su questo da to accen­
tua to dalla denuncia ta set torial i tà delle 
competenze . È evidente, quindi , che 
quando la dot toressa Marconi ci por ta la 
tes t imonianza dal propr io angolo visuale 
e quando la delegazione del comune di 
Roma vede la presenza del dir igente dei 
servizi sociali, vengono a sommars i due 
fattori: la set tor ial i tà delle competenze -
in questo senso la Commissione aveva 
convocato i sindaci delle maggiori ci t tà , 
non certo perché volesse distoglierli dagli 
impegni quot id iani assai gravosi - e il 
p rob lema del l 'emergenza. Si t r a t t a di due 
questioni che possono far appar i re la 
Commissione parz ia lmente insoddisfatta. 
Tale l imite si può superare facilmente sia 
procedendo ad un 'u l ter iore audizione, sia 
con eventuali memor ie scri t te ad integra­
zione degli interventi oggi resi. Come di­
cevo all ' inizio della seduta , infatti, la 
Commissione ha aper to un r appor to con i 
rappresen tan t i degli enti locali. Domani 
sa ranno ascoltat i i r appresen tan t i del-
l'ANCI, dell 'UPI e dell 'UNCEM comple­
tando in questo modo una panoramica 
che non poteva che essere appross imat iva 
e generica. 

La Commissione ha comunque inte­
resse a conoscere un n u m e r o maggiore di 
dat i sulla s i tuazione sociale delle ci t tà . 
Vorremo conoscere, ad esempio, non solo 
il numero degli asili nido, m a anche il 
costo per ciascun b a m b i n o in tali s trut­
ture , visti i p roblemi della finanza locale; 
come vengono risolti i problemi del per­
sonale; quali acrobazie si devono com­
piere per svolgere questi servizi; qual è la 
carenza di aule scolastiche; se la loro 
dis t r ibuzione nel terr i tor io è ar t icola ta ed 
equa; l 'esistenza o meno di spazi verdi 
nei quar t ie r i . Vi sono, inoltre, le proble­
mat iche relat ive al di r i t to allo s tudio; 
come è noto l 'art icolo 42 del decreto del 
Presidente della Repubbl ica n. 616 del 
1977 a t t r ibuisce tale competenza ai co­
muni . 
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L'insieme di questi problemi sarà ana­
lizzato anche alla luce dei r isul tat i di un 
sondaggio che la Commissione si appres ta 
ad effettuare median te un quest ionar io 
che invierà a tut t i i comuni . In tan to , sa­
rebbe o l t remodo gradi ta una par tecipa­
zione ed un ' in tegrazione delle conoscenze 
dei dat i che s iamo sicuri potete fornire. 

Pass iamo alle r isposte. 

MARINA MARCONI, Assessore alla sa­
nità del comune di Palermo. Onorevole 
Mazzuconi, non ho voluto invadere il 
campo al t rui , quindi ho privilegiato ciò 
che era a mia di re t ta conoscenza. 

Vorrei i l lustrare alla Commissione l'ar­
ticolazione delle deleghe. Di ques ta mate­
ria si occupano gli assessorati ai servizi 
sociali e al l 'assistenza, alla pubbl ica 
istruzione, ai beni cul tural i e al tu r i smo 
ed al decen t ramento e allo sport . All'as­
sessorato alla sani tà sono a t t r ibu i te le de­
leghe per il raccordo con le uni tà sanita­
rie locali, per la pa r te sani tar ia di tu t t i i 
progett i speciali, per la fascia m a t e r n a ed 
infantile, per il proget to infanzia, per i 
consultori , per gli asili n ido e per la con­
dizione femminile. 

CRISTINA BEVILACOUA. Esiste un dele­
gato alle polit iche giovanili ? 

MARINA MARCONI, Assessore alla sa­
nità del comune di Palermo. No, onorevole 
Bevilacqua, non è previsto. 

Peral tro l 'onorevole Mazzuconi accen­
nava alla quest ione della cerniera e della 
collaborazione t ra i vari interventi e le 
diverse polit iche. La cerniera sarei io. 
Nella nostra esperienza isolana la compo­
nente femminile è cara t te r izza ta forse da 
una maggiore capaci tà di coesione, da 
una maggiore curiosità r ispet to ai nostri 
colleghi uomini , forse più adusi di noi al 
governo delle cose e a l l ' approfondimento 
delle quest ioni , ma che certe volte hanno 
una sorta di pa ra t i a s tagna. Proprio per­
ché sono curiosa e sento le cose degli 
altri posso quindi fornire al tr i dat i , non 
di mia competenza . 

Il proget to infanzia, in effetti, è un 
p r imo momen to che un domani sarà se­
guito dal p iano sulle tossicodipendenze. 

Mi sto riferendo sempre alla fase dell 'e­
mergenza, fase di cui mi occupo maggior­
mente . 

Esiste poi un discorso generale sui 
giovani senza problemi specifici che a Pa­
lermo non h a n n o sufficienti s t ru t tu re co­
munal i a loro disposizione. È ovvio che 
in ci t tà come la nos t ra si finisca per oc­
cuparsi maggiormente di chi ha più biso­
gno r ispet to ad al t r i ; s app i amo che può 
essere una scelta discutibi le , m a ciò non 
avviene sol tanto q u a n d o il d anno è già 
a r reca to . Sia il p roget to infanzia, sia 
quello per le tossicodipendenze e l 'alcoli­
smo infatti sono basat i sul concet to della 
prevenzione e del l 'educazione sociale e 
sani tar ia . Quindi vi è un grande raccordo 
con la scuola e con le presenze sociali nei 
quar t ie r i . Dobbiamo dire che il m o m e n t o 
di g rande interesse per la nos t ra c i t tà è 
legato al risvegliarsi di u n a par tec ipa­
zione a livello di quar t ie re , che addir i t ­
tu ra si è codificata in moviment i che 
hanno presen ta to liste propr ie alle ele­
zioni comunal i (parlo di « ci t tà per 
l 'uomo », di « verdi ») e che provengono 
da una base di ispirazione sociale. 

Oggi è in gioco anche il pa r t i to di cui 
sono rappresen tan te (il pa r t i to comunis ta) 
che ha un propr io interesse nei r iguardi 
delle fasce più emarg ina t e . In sostanza vi 
è s ta ta , in ques t ' u l t imo per iodo, una mu­
tazione del l 'a t tenzione della poli t ica dai 
grandi appal t i , alle g rande operazioni fi­
nanziar ie , al l ' interesse per la popolazione. 

Come si è concre ta to ques to interesse ? 
E quan to c a m m i n o a b b i a m o da fare ? 
Questa tendenza si è concret izzata nel­
l 'avvio dei concorsi per il personale desti­
na to al l 'assistenza sociale, a quella di 
asilo nido (compresi gli ausi l iari di asilo 
nido), tu t t i concorsi fermi dal 1975. Ov­
viamente si t r a t t a di un impluso ad avere 
le gambe per far c a m m i n a r e i servizi; 
a l t re volte si è scelto di avviare dei ser­
vizi pi lota a t t raverso la presenza di asso­
ciazioni, cooperat ive, gruppi di iniziativa 
di quar t ie re (per esempio nell 'avviare i 
centri sociali). 

In questo senso vi è un notevole fer­
vore sia di presenza di volontar ia to , m a 
anche di privato-sociale e di avvio al 
comple t amen to degli organici , mol to ca-
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renti ne l l ' ambi to del settore della pub­
blica istruzione e sopra t tu t to dei servizi 
sociali. 

Un al t ro t ipo di polit ica è s ta to quello 
di non ricorrere più agli affitti. La ci t tà 
di Palermo aveva la maggior par te delle 
scuole (il comune deve pensare alle 
scuole dell 'obbligo), dei suoi assessorati e 
s t ru t ture varie in edifici affittati da co­
loro che a Roma si ch iamerebbero « pa­
lazzinari », a Palermo si ch iamano diver­
samente, ma non voglio essere polemica. 
Abbiamo cercato di staccarli da questi 
contrat t i d'affitto s t ipulat i con persone 
conosciute nel bene e nel male , per ac­
quisire s t ru t ture t rami te mutu i accesi con 
la Cassa depositi e prest i t i , per la costru­
zione di plessi scolastici, o edifici nel cen­
tro storico per poi farne « contenitori » 
dei servizi. In par t icolare per quan to ri­
guarda il centro storico va r icordato che 
dopo quaran t anni dal la fine della guerra 
è ancora d is t ru t to dai bombardamen t i . 

In questo senso ci si è adopera t i per 
l'avvio della politica della r icostruzione 
del centro storico e per l 'acquisizione di 
mutui per la costruzione delle scuole. Un 
lavoro che, ovviamente, non può esaurirsi 
in pochi anni , ma che rappresen ta la 
base per raggiungere l 'obiettivo di un co­
mune organizzato diversamente dal pas­
sato; non d iment ich iamo che la polit ica 
ha bisogno di una certa cadenza di 
tempi. Insieme a tu t to questo va ricor­
dato l 'avvio di piani che vogliono rappre­
sentare progett i pilota di in teressamento 
su determinat i punt i cruciali relativa­
mente al p iano per l 'infanzia e la fami­
glia in crisi, quello per i soggetti social­
mente devianti ed il p iano per le tossico­
dipendenze e l 'alcolismo. 

Si t ra t ta di piani che hanno una ratio 
comune poiché tendono ad acquisire, an­
che a t empo determinato , operator i di 
formazione diversa per avere équipe inter­
disciplinari , dagli assistenti sociali, agli 
psicologi, ai pedagogisti , ai neuropsichia­
tri infantili, ai pediatr i eccetera, per 
avere gruppi (con un nucleo centrale co­
munale e con una presenza nei quart ier i ) 
tali da poter avviare un discorso con l'i­
stituzione scolastica (che è la p r ima che 

si t rova d is t r ibui ta nel terri torio), con 
quella sani ta r ia e con le varie rea l tà so­
ciali che fanno capo sia alle organizza­
zioni di volontar ia to che a quelle pubbl i ­
che, quando ci sono. 

Passando a r ispondere ad a l t re do­
m a n d e faccio presente che il comune di 
Pa lermo dispone di c inque un i tà sani tar ie 
locali, tre centr i di accoglienza per tossi­
codipendent i (che fanno capo alle stesse 
uni tà sani tar ie locali), la Comuni tà di 
Don Pierino Gelmini a Pa lermo ed un 'a l ­
t ra del sacerdote Lo Bue a Bagheria , che 
è un centro vicino a Palermo. Queste 
sono « rea l tà » s t ru t tu ra te ; vi sono poi 
associazioni varie di persone che si occu­
pano di tali a t t iv i tà , nonché familiari di 
tossicodipendenti che agiscono da s t imolo 
al servizio pubbl ico . Abbiamo, inoltre, 
una consul ta regionale femminile che si è 
sempre occupata dei servizi per il soste­
gno della famiglia, una consul ta per gli 
emigrant i che credo sia la più pregnante 
dal m o m e n t o che a b b i a m o una notevole 
immigraz ione (non dobb iamo d iment icare 
di essere stat i nel passa to zona di g rande 
emigrazione) , immigraz ione che non mi 
pare coagula ta nei confronti della comu­
nità , sopra t tu t to per quan to r iguarda la 
componente giovanile, m a potrei sba­
gl iarmi perché non ho seguito ne l l ' ambi to 
regionale questo p rob lema . 

Per q u a n t o r iguarda i quar t ie r i sono 
in a t to iniziative relat ive a s t ru t tu re per 
il t empo libero; in par t icolare nei due 
proget t i relativi all ' infanzia e alle tossico­
dipendenze è previs to che si avviino mo­
ment i di socializzazione finalizzati ai gio­
vani . Il comune ha r i levato due pales t re 
r imas te incomplete per il fal l imento dei 
costrut tor i e le s ta u l t imando . Inoltre , 
u t i l izzando s t ru t tu re scolastiche esistenti 
(nel pomeriggio), si s tanno avviando at t i ­
vità extrascolat iche seguite dal personale 
acquis i to a t empo de te rmina to t r ami te i 
progett i suindicat i . 

In par t icolare , per il p iano relat ivo alle 
tossicodipendenze si prevede l 'acquisi­
zione di un cent inaio di operator i , men t re 
per quello relat ivo all ' infanzia gli opera­
tori da acquisire a r r ivano a t ren ta un i tà . 
È s ta to, inoltre, band i to un concorso per 
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assistenti sociali (a t tua lmente d isponiamo 
di t renta uni tà) , ed un a l t ro per 158 ausi­
liari di asilo nido. Debbo far presente che 
è in corso di esp le tamento un concorso 
per 140 assistenti di asilo nido, per il 
quale s iamo alla fase di pubbl icazione 
della graduator ia ma vi sono alcuni ri­
corsi che la commissione provinciale di 
controllo sta esaminando . 

La domanda relat iva al costo degli 
asili nido è e s t r emamente interessante: 
possiamo dirvi che, essendo la Sicilia una 
regione a s ta tu to speciale, in questo caso 
i comuni sono parz ia lmente sostenuti da 
una legge regionale n. 214 del 1979 sugli 
asili nido, cui sono legata mol to perché 
allora, in qual i tà di depu ta to regionale, 
par tecipai ali approvazione dell ' intero 
pacchet to: il p iano per i soggetti porta­
tori di handicap, quello per gli anziani , 
per gli asili nido, i consultori , la consul ta 
femminile e così via. La legge n. 214, che 
si inserisce nel p iano nazionale per gli 
asili nido, compor ta la costruzione di 
asili del l 'ampiezza di 240 metr i quadra t i , 
in media, ed in grado di ospi tare ognuno 
40 bambin i : i fondi per la realizzazione 
ed il casermaggio vengono forniti dalla 
regione. La normat iva c i ta ta indica poi 
una serie di requisit i r i spe t tando i qual i i 
comuni possono usufruire di un ul ter iore 
contr ibuto per le spese di avvio e di ge­
stione, calcolato in circa il 40 per cento 
del costo di ogni bambino . Per tanto , il 
comune deve soppor tare sol tanto una 
par te delle spese necessarie. In considera­
zione di ciò, l ' amminis t raz ione di Pa­
lermo può permet ters i il lusso, pu r in 
questo momen to piut tos to d r ammat i co , di 
affrontare la scommessa di real izzare 10 
asili nido in ot to mesi, men t re in passato , 
come ho r icordato , ne è s ta to costrui to 
uno solo in q u a r a n t a n n i . 

FRANCESCO ALVARO, Dirigente dell'uffi­
cio servizi sociali del comune di Roma. Per 
quan to r iguarda il comune di Roma, esi­
ste rea lmente una notevole difficoltà di 
definizione e di coord inamento delle poli­
tiche rivolte alla condizione giovanile, per 

cui la cu l tura del disastro, ossia la ten­
denza a lavorare sul l 'emergenza, dietro la 
sollecitazione delle situazioni quot id iane , 
è quella che effettivamente informa le po­
litiche di in tervento. Sos tanzia lmente , 
quando pa r l i amo di condizione giovanile 
a Roma ... 

PRESIDENTE. I giovani vogliono an­
che un ambien te per lo spet tacolo. 

FRANCESCO ALVARO, Dirigente dell'uffi­
cio servizi sociali del comune di Roma. 
Cer tamente , m a io non par lo da polit ico, 
signor pres idente , bensì da tecnico; come 
tale non posso che insistere sul fatto che 
non si opera a sufficienza nel c ampo 
della cu l tura della prevenzione. I politici 
difficilmente investono in termini di pre­
venzione, per cui noi tecnici mol to spesso 
lavor iamo sul disastro propr io perché a 
monte vi è ques ta carenza . Tanto per fare 
un esempio, uno dei tant i aspet t i che ci 
interessa, anche se in man ie ra t rasversale, 
è la condizione scolastica: a Roma 75 
mila giovani vanno a scuola; vi è pendo­
lar ismo scolastico dalle es t reme periferie 
verso il centro, s i tuazione che va a gra­
vare su una s t ru t tu ra viaria come quella 
r o m a n a che voi ben conoscete. 

Dal 1985 in poi a b b i a m o por ta to 
avant i un « proget to giovani », con oltre 
25 cooperat ive inseri te in tu t t a una serie 
di a t t iv i tà lavorat ive, a lcune anche nel 
c a m p o della prevenzione nei confronti 
della tossicodipendenza. Per quan to ri­
guarda specificamente ques t 'u l t imo punto , 
a b b i a m o un s is tema c i t tad ino in tegrato di 
servizi ant idroga , con due comuni tà tera­
peut iche, con un cent ro di accoglienza ed 
un « proget to carcere » a l l ' in terno dei due 
grandi carceri m a n d a m e n t a l i . Vi è poi 
una serie di servizi di prevenzione svolti 
anche a livello domici l iare . Abbiamo af­
frontato il p rob lema dell 'AIDS con l 'aper­
tura del centro di Villa Glori, che è s ta ta 
un ' in iz ia t iva d i rompente la quale ha ur­
ta to contro una cer ta sensibil i tà collet­
tiva, manifesta ta in par t icolare dagli abi­
tant i di un de te rmina to quar t ie re di 
Roma. 
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Molti dati sulle iniziative da noi as­
sunte possono essere t ra t t i dal la pubblica­
zione Roma dati. 

Ci rend iamo conto in definitiva che, 
nonostante l ' impegno adopera to nel con­
durre le varie a t t ivi tà che ho elencato, 
molto ancora r imane da fare in termini 
di at tenzione verso le problemat iche rela­
tive alla condizione giovanile. 

PRESIDENTE. Ringrazio i nostri 
ospiti per il cont r ibuto fornito. Gli inter­
venti e i document i consegnati ver ranno 

acquisi t i agli a t t i della Commissione, per 
cost i tuire ul ter iore oggetto di s tudio . 

La seduta termina alle 17,25. 
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